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Presentazione

Il Bilancio di Missione 2014 di EDUCatt costituisce un nuovo 
punto di arrivo nel percorso di restituzione dell’operato della Fon-
dazione nei confronti di tutti coloro che hanno motivo di chiederne 

conto. 
La nuova versione segue, sotto il profi lo espositivo, la linea tracciata nel 
2013: pur mantenendosi in continuità con i criteri utilizzati nelle edizio-
ni passate, si introduce però un elemento di novità aprendo a una di-
mensione internazionale, sempre più necessaria a fronte delle sfi de cui 
la Fondazione è chiamata e a fronte di un più vasto pubblico di riferimento, composto oggi 
anche da studenti e osservatori stranieri.
Nella edizione 2014 è stata aggiunta una chiave di lettura supplementare, costituita dai 
percorsi cromatici illustrati a lato, che individuano alcune delle categorie di stakeholder e 
intendono facilitare la lettura, snellendo e mirando le informazioni.
L’approccio ai dati riportati nella pubblicazione evidenzia le correlazioni tra massimi e mi-
nimi nella restituzione, per fornire ai lettori una chiave interpretativa libera e una stima 
prudenziale dell’operato della Fondazione.
Come sempre, il Bilancio di Missione intende essere un prezioso strumento di confronto di-
retto con le principali categorie di stakeholder della Fondazione: innanzitutto gli studenti, 
per i quali essa opera, poi i lavoratori, che condividono un progetto cui ognuno apporta un 
contributo fondamentale, l’Università Cattolica, le Istituzioni e le famiglie.
L’obiettivo, come nelle precedenti edizioni, è quello di rappresentare concretamente, anche 
attraverso i numeri ma soprattutto nei fatti, una realtà che ogni giorno cerca di svolgere 
al meglio il proprio mandato, elaborando di continuo soluzioni adeguate a problemi nuovi 
per per garantire che il Diritto allo Studio risponda in modo eff ettivo e costante ai bisogni, 
espressi e non, di quanti fanno parte di quel panorama sempre più complesso che costituisce 
l’odierna Università.

Antonella Sciarrone Alibrandi

IDENTITÀ |  IDENTITY

Codice fi scale | Fiscal Code: 97489410155
Partita IVA | VAT num.: 06529660968
Contatti: v. pagina 2 | Contacts: see page 2

PERCORSI DI LETTURA

All’interno di questa pubblicazione si trovano 
dei Percorsi cromatici, riproposti nello scor-
rere delle pagine, selezionati in base all’inte-
resse che la Fondazione suppone abbiano i 
suoi portatori di interesse e identifi cati dai 
colori seguenti:

Docenti/Lavoratori

Studenti/Famiglie

Soggetti istituzionali intern
i ed esterni

Tutte le categorie

B i l a n c i o  d i  M i s s i o n e  2 0 1 4
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L’Organizzazione

EDUCatt è l’Ente per il diritto allo studio universitario dell’Univer-
sità Cattolica, creato dall’Università Cattolica per l’attuazione de-
gli interventi inerenti al Diritto allo Studio Universitario in favore 

degli studenti iscritti ai corsi di ogni livello. È una  Fondazione senza fi ne 
di lucro iscritta all’albo regionale lombardo delle persone giuridiche pri-
vate ed è diventata operativa dal 1 marzo 2009. 

L’offerta

RIFERIMENTI NORMATIVI  |   CURRENT REGULATIONS

 D.lgs. n. 68 del 29 marzo 2012 (Revisione della 
normativa di principio in materia di diritto allo 
studio e valorizzazione dei collegi universitari 
legalmente riconosciuti)

 Art. 149 Trattato Comun. europea;
 Art. 3 e 34 della Costituzione Italiana e Rifor-

ma del titolo V del 2001;
 L.Reg. Lombardia 33/2004 (Norme sugli 

interventi regionali per il Diritto allo Studio 
Universitario);

 Delib. n. VIII/004889 Reg. Lomb. del 15 giu-
gno 2007.

g r i 4  |  G 4 . 0 3 , 0 4 , 0 7
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g r i 4  |  G 4 . 0 6 , 0 8

La distribuzione sul territorio | Geographic Breakdown

LA PROVENIENZA DEGLI STUDENTI OSPITATI NELLE STRUTTURE GESTITE DA EDUCATT

IL PUBBLICO DI RIFERIMENTO |  MARKET SERVED

EDUCatt off re i propri servizi, a condizioni di 
accesso personalizzate, a tutte le compo-
nenti dell’Università Cattolica e al pubblico 
che ruota intorno all’Ateneo; il pubblico di 
riferimento è essenzialmente composto 
da studenti, docenti e personale tecnico 
amministrativo, ma anche da tutti coloro che 
con l’Ateneo vengono in contatto per eventi, 
manifestazioni o servizi.

3% 3% 4%
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Mappa dei portatori di interesse | Stakeholder Map
La defi nizione dei portatori di interesse e l’identifi cazione puntuale del-
le loro richieste, implicite o esplicite, è frutto di un lavoro costante che 
consente di cercare di interpretare al meglio la mission della Fondazione. 
L’approccio è basato sul dialogo costante e sull’uso di questionari, feed-
back online e focus groups. [ 2 4 ,  2 5 ,  2 6 ]

Lavoratori EDUCatt
Serenità, crescita professionale,

senso d’appartenenza

UCSC e Istituto Toniolo
Continuità della missione, trasparenza, 

effi  cacia e sostenibilità gestionale

Associazioni studentesche
Ascolto, coinvolgimento, risposta ai 

bisogni

Sindacati
Welfare sostenibile

Pers. tecnico-ammin. e Docenti
Risposta ai bisogni, trasparenza,

semplifi cazione

Studenti e famiglie
Risposta ai bisogni, trasparenza,

semplifi cazione

Stato e Regione Lombardia
Adempimenti normativi, trasparenza, 

effi  cacia e sostenibilità gestionale

Realtà locali
Sviluppo  e creazione di risorse  

per il territorio e la comunità

Media
Trasparenza, correttezza, informazione

Reti istituzionali
Condivisione di competenze

ed esperienze

Partner
Creazione di valore aggiunto attraverso

la condivisione dei valori

Imprese, sogg. fi nanziatori privati
Creazione di valore aggiunto attraverso la 

condivisione di prospettive e risorse

ST
AK

EH
OL

DE
R I

NT
ER

NI
STAKEHOLDER ESTERNI

Ambiente
Uso razionale e sostenibile delle risorse,
educaz. a comportamenti responsabili

Gli aspetti chiave emersi dal coinvolgimento hanno consentito, nel corso 
dell’anno, di progettare l’ampliamento dei servizi da realizzare tra il 2015 
e il 2016, con particolare attenzione alle sedi, e di intervenire nell’ambito 
delle agevolazioni economiche con una manovra straordinaria e nel set-
tore ristorazione con lo studio di soluzioni particolarmente destinate agli 
studenti in diffi  coltà (estensione delle formule red price, ecc.). [ 2 7 ]
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La consistenza dell’Organizzazione

Il Numero totale dei dipendenti della Fondazione è pari a 93 unità 
(cfr. più avanti, p. 11), ma i lavoratori sono 247, impegnati diretta-
mente o indirettamente nell’erogazione di 7 servizi rivolti al pubblico 

(Agevolazioni Economiche, Ristorazione, Soluzioni Abitative, Assistenza 
Sanitaria e Consulenza Psicologica, Libri, Viaggi). La Fondazione, di to-
tale proprietà dell’Università Cattolica, opera quasi completamente sul 
territorio nazionale. Una percentuale marginale dell’operato riguarda le 
distribuzioni di prodotti all’estero (libri) e le agevolazioni a favore di stu-
denti che compiono un’esperienza in Europa o in altre regioni del mondo.
Il valore aggiunto* prodotto, di oltre 7.538.000 euro e in crescita costante, 
è prevalentemente distribuito alle risorse umane e all’erario nella forma 
del pagamento delle imposte e destinato agli investimenti sulle strutture 
residenziali e di ristorazione.

Cambiamenti signifi cativi e innovazioni

Nel corso del 2014 è proseguito il lavoro per l’organizzazione e l’u-
niformazione dell’off erta, con la preparazione delle nuove sedi 
operative, funzionanti tra il 2014 (Brescia) e il 2015 (Roma); tra 

l’altro a Milano è stato attivato il nuovo store indipendente per la distri-
buzione libraria (Container.9), a Roma il nuovo Servizio di compraven-
dita di libri usati e l’apertura del nuovo Centro di Assistenza sanitaria 
e a Piacenza è stato esteso il Servizio di Consulenza Psicologica. Dall’ini-
zio dell’anno inoltre è stata rinnovata la proposta nella nuova Mensa.30 
ThinkGreen presso il polo Buonarroti, anche in questo caso con l’obiet-
tivo di fornire agli studenti una proposta alimentare valida e in analogia 
alle altre già attive.
Dal punto di vista degli approvvigionamenti, è proseguito lo sforzo di 
coe rentizzare le spese riducendo il numero di fornitori tra le sedi, con la 
defi nizione dei ruoli all’interno del ciclo passivo e di una Centrale per la 
gestione degli acquisti.
Infi ne, per mantenere vivo e vitale il dialogo con gli studenti moltipli-
cando i canali possibili di comunicazione, è stato avviato il nuovo Servi-
zio di Ascolto dell’Utenza e valutazione dei bisogni, che si affi  anca agli 
strumenti di contatto già attivi, myeducatt e fi lodiretto.

g r i 4  |  G 4 . 0 9 , 1 3

IL PATRIMONIO (CFR. P. 30)

*DEFIN IZIONE DI VALORE AGGIUNTO

Il valore aggiunto rappresenta l’aumento di 
ricchezza creato dalla Fondazione attraverso 
la propria attività di produzione di servizi, 
destinato ad essere distribuito tra tutti gli 
interlocutori, interni ed esterni.

Passività

Patrimonio netto

Utile di esercizio

Attività

247 Lavoratori
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Il Governo della Fondazione

Presidente

 Antonella Sciarrone 
Alibrandi

[Rappr. legale]

CdA

 Marco Ercole Oriani
 Caterina Gozzoli

 Maria Moioli 
 Felice Martinelli*
 Renzo Bozzetti*

Rappresentanti degli studenti:
 Calogero Casà

 Salvatore Perdichizzi
 Matteo Rossetti

Direttore

 Angelo Giornelli
[Rappr.]

Coll. dei Revisori

 Pierluigi Benigno
 Maria Carla Bottini
 Ugo Marco Pollice

*Rappr. Ist. Toniolo

Il Presidente, che è il Rappresentante legale della Fondazione, e i cin-
que membri del Consiglio di Amministrazione sono nominati dal Ret-
tore dell’Università Cattolica; tra questi almeno due sono scelti tra i 

membri del Consiglio d’Amministrazione dell’Ateneo nominati dall’Isti-
tuto Giuseppe Toniolo di Studi Superiori; il Consiglio di Amministrazio-
ne è inoltre integrato da tre rappresentanti degli studenti, eletti secondo 
le modalità del Regolamento Generale di Ateneo. Al Consiglio competono 
i poteri di amministrazione ordinaria e straordinaria del’Ente.
Il Collegio dei Revisori è nominato dal Rettore dell’Università Cattolica su 
designazione del Consiglio di Amministrazione.
Il Direttore, nominato dal Consiglio di Amministrazione dell’Università 
Cattolica, ha la rappresentanza dell’Ente per delega dello stesso Consiglio 
e sovrintende alla gestione per il raggiungimento degli obiettivi prefi s-
si; la fi gura è assimilabile a quella del Chief Executive Offi  cer. Nello Statuto 
della Fondazione sono dettagliatamente riportati ruoli e funzioni degli 
organi di Governance [ 3 4 ,  3 8 ,  3 9 ,  4 0 ] .

DURATA DELLE CARICHE

Il Consiglio di Amministrazione del 2013 è in 
carica fi no al 2016 nelle fi gure del Presidente 
e del Direttore, fi no a tutto il 2014 per gli altri 
membri.

RITORNO DI INFORMAZIONI AL CDA 

I Rappresentanti degli studenti in Consiglio 
di Amministrazione sono portatori diretti dei 
feedback della popolazione studentesca. I 
risultati delle indagini di soddisfazione perio-
diche vengono riportate dettagliatamente al 
CdA durante le sedute programmate per la 
gestione ordinaria. [ 3 7 ]
La procedura di gestione e di comunicazione 
delle informazioni è dettagliatamente de-
scritta nel Documento Programmatico sulla 
Sicurezza, di cui è stata rilasciata nel corso 
dell’anno la versione 3.5. [ 4 9 ] 

COMPENSI PREVISTI PER LA GOVERNANCE

Per la partecipazione al Consiglio di Ammi-
nistrazione della Fondazione non è previsto 
alcun compenso, così come per la partecipa-
zione all’organo di controllo. La retribuzione 
del Chief Executive Offi  cer è fi ssa, così come 
quella dei funzionari di primo livello (Senior 
Executives), con quote variabili basate 
sul raggiungimento degli obiettivi defi niti 
dalla Governance e un eventuale premio di 
risultato correlato all’andamento economico 
dell’Ateneo e a parametri di produttività/qua-
lità (applicato anche a tutti i dipendenti). [ 5 1 ]

g r i 4  |  G 4 . 3 4 , 3 7 - 4 0 , 4 9 , 5 1
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Il processo decisionale

L’organizzazione della Fondazione interseca le Funzioni e le Sedi 
operative e ha attivato, oltre agli organi previsti dallo Statuto, 
anche alcuni Gruppi di Lavoro come organi stabili o per progetti 

specifi ci che in alcuni casi comprendono membri del Consiglio di Ammi-
nistrazione e hanno lo scopo di consolidare una modalità collaborativa di 
interazione e una migliore circolazione delle informazioni.
Le Funzioni di responsabilità, che hanno delega per la gestione dei ser-
vizi e per il trattamento dei temi strategici, riferiscono direttamente alla 
Direzione e, quando necessario, al Consiglio di Amministrazione [ 3 5 ,  3 6 ] .

Direzione
Angelo Giornelli

Gruppo
Direzione

Gruppo 
Bilancio di 
Missione

Gruppo 
Sicurezza 

alimentare

Gruppo
Sicur. e igiene

del lavoro

Aff ari generali,
risorse umane e contratti

Renato Colombo

Internal Audit
Lucia Marino,

Stefano Longo

Comunicazione 
istituzionale

Daniele Clarizia

Commissione 
acquisti

Bilancio, contabilità
fi nanza e controllo
Alberto Astuto

Facility Management, 
sicurezza e ambiente
Massimo Cavalli

SERVIZI DI ACCOGLIENZASERV. PER LO STUDIO E PER GLI STUDENTI

Ristorazione
Pietro

Parmeggiani

Residenzialità
Marco

Bonanomi

Soluz. e strum.
Daniele 
Clarizia

Agevolazioni 
economiche
Pietro Rossi

Centro
Sanitario

Maura Auteri

Consulenza
psicologica

Vittorio Cigoli

Angelo 
Giornelli

Angelo 
Giornelli

Pietro
Parmeggiani

Alberto
Astuto

Milano Brescia Piacenza Roma
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L’ATTIV ITÀ DEI GRUPPI DI LAVORO STRATEGICI

Il Gruppo di Direzione, che comprende i rap-
presentanti di funzione e di sede, è nato con 
l’obiettivo di favorire l’applicazione, lo svilppo 
e il raggiungimento degli obiettivi strategici; 
il Gruppo sul Bilancio di Missione si occupa, 
oltre che della redazione del documento ap-
provato poi dal Consiglio di Amministrazione 
in una delle sedute ordinarie, della verifi ca, 
della revisione e dell’aggiornamento della 
formulazione di mission, vision e valori della 
Fondazione [ 4 2 ,  4 8 ] .

LA VALUTAZIONE DEI RISCHI E DEGLI IMPATTI

La Commissione Acquisti, presieduta dal 
Responsabile del settore Budgeting&Con-
trolling appositamente creato in staff  alla 
Direzione, si riunisce con cadenza regolare 
per la valutazione degli aspetti economici 
degli acquisti e per la verifi ca di coerenza 
con le strategie defi nite a livello di Gover-
nance. Il Consiglio di Amministrazione nelle 
sue sedute ordinarie, che nel 2014 sono state 
4 come quelle del Collegio dei Revisori, si 
occupa anche della verifi ca puntuale delle 
criticità e, attraverso il suo organo di control-
lo, all’analisi periodica dei conti. I feedback 
degli stakeholder presenti in CdA vengono 
utilizzati puntualmente per la valutazione 
delle strategie. [ 4 3 ,  4 6 ,   4 7 ]

SICUREZZA E IGIENE DEL LAVORO E SICUR. ALIMENTARE

Il Gruppo Sicurezza e igiene sul lavoro è 
composto dal Responsabile Facility Mana-
gement, dalle funzioni più rappresentative 
in termini di numero di lavoratori e da quelle 
di sede, dal rappresentante sindacale e dal 
medico competente. Opera per la verifi ca 
dei rischi negli ambienti lavorativi e per 
l’attuazione delle normative di riferimento 
(v. p. 20).
Il Gruppo Sicurezza alimentare è composto 
dalle funzioni di internal audit, dal Respon-
sabile Facility Management e dai rappresen-
tanti delle funzioni di ristorazione e nasce 
per garantire, oltre che il rispetto delle più 
stringenti norme HACCP in tutte le strutture 
gestite da EDUCatt, lo sviluppo e la trasmis-
sione di buone pratiche tra gli operatori per il 
rispetto delle procedure previste.



b i l a n c i o  d i  m i s s i o n e  2 0 1 4

E D U C a t t  |  E n t e  p e r  i l  D i r i t t o  a l l o  S t u d i o  U n i v e r s i t a r i o  d e l l ’ U n i v e r s i t à  C a t t o l i c a 

11

I lavoratori della Fondazione

La forza lavoro impiegata complessivamente in EDUCatt è pari a 247 
unità, di cui circa il 56,7% vincolata da un contratto collettivo di 
lavoro (122 persone: si tratta di 91 dipendenti a tempo indetermi-

nato, 2 a tempo determinato e 29 Studentwork@EDUCatt). La Fondazione 
ha attivato anche, per progetti specifi ci, varie forme di consulenza o col-
laborazione.

93 Dipendenti
(91 t. ind. | 2 t. det.)

29 Studentwork@EDUCatt

28 Stage

15
 S

up
er

vi
se

d 
W

or
ke

rs

6 Collab. occas.

17 Collab. a prog.

32 Collaborazioni
a tempo parziale

(Studenti ex lg. 390/91)

7 Altri consulenti

40 53

13
16

11
17

3
13

7

8 24

7
10

3
3 13

16
29

 P
ro

fe
ss

io
ni
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i

g r i 4  |  G 4 . 1 0 - 1 1 , L A 1

NUOVE ASSUNZIONI

30. (1 TD, 29 SW@E)
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Il lavoro a rete

Obbedendo all’idea che la probabilità di successo delle iniziative 
aumenta con l’incremento delle relazioni grazie allo scambio di 
competenze, esperienze e sinergie, la Fondazione è impegnata 

attivamente all’interno di alcuni network in vari ambiti [ G 4 - 1 6 ] :

Associaz. ANDISU
L’Associazione Nazionale 
degli Organismi per il 
Diritto allo Studio Univer-
sitario promuove scambi 
di informazioni tra gli 
organismi per il DSU, per 
elaborare indirizzi e linee 
strategiche di sviluppo e 
collaborare con le Regio-
ni e le Istituzioni.

ECStA
L’European Council for Stu-
dent Aff airs è un’organizza-
zione volta a promuovere e 
accrescere il livello quantita-
tivo e qualitativo dei servizi 
per gli studenti universitari 
in ambito europeo.

ENSHPO
L’European Network of Safety and Health 
Professional Organisations raggruppa 19 
associazioni professionali di 17 Paesi europei 
operanti nel campo della salute e della 
sicurezza.

www.andisu.it

Fondazione ANDISU
L’Ente Nazionale per il Diritto allo 
Studio e per i servizi agli studenti 
studia, analizza e monitora le dinamiche 
socio-economiche del Diritto allo Studio 
e dei servizi agli studenti e per proporre 
soluzioni effi  caci agli Enti gestori, alle 
Istituzioni e agli studenti. 

www.fondazioneandisu.it

www.ecsta.org

AIAS
L’Associazione Italiana 
Ambiente e Sicurezza è la 
più importante associazione 
tecnica scientifi ca italiana 
che si occupa di sicurezza, 
salute e ambiente nei luoghi 
di lavoro e di vita.
www.aias-sicurezza.it

www.enshpo.eu

ACRU
L’Associazione Collegi e 
Residenze Universitarie cura 
l’educazione e la formazione 
culturale, umana e religiosa 
dei suoi ospiti.

www.acru.it

www.fondazionecrui.it

Fond. CRUI
La Fondazione della Con-
ferenza dei Rettori delle 
Università Italiane fornisce 
servizi e consulenza ai 
maggiori interlocutori 
istituzionali del Paese per 
trasferire l’innovazione 
universitaria nei settori 
chiave di sviluppo.

Lab. Editoria UC
si propone di avvicinare 
i giovani al mondo del 
libro durante il periodo di 
studi universitari all’interno 
di una preparazione 
umanistica. 

Associazione Kerkís
ha la fi nalità  di promuo-
vere la messinscena di 
spettacoli della tradizione 
classica greca e latina da 
parte di studenti ed ex 
studenti dell’Università 
Cattolica.

L’Asina di Balaam
nasce per promuovere oc-
casioni di dialogo e di con-
fronto tra fede cristiana e 
mondo della cultura.

g r i 4  |  G 4 . 1 6

WISE
Il progetto WISE (Welfare for Improved Social Di-
mension of Education) si svolge in cooperazione con 
l’Universitas Studiorum Catholica della Croazia, la John 
Paul II Catholic University di Lublino, e l’Abo Akademi 
University, oltre che con Fondazione ANDISU e CRUI

www.wise-project.eu
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Le strategie di acquisto

EDUCatt favorisce collaborazioni durature con fornitori qualifi cati 
e partner che ne condividano i principi. La Fondazione promuove 
l’innovazione e il miglioramento continuo della qualità di prodot-

ti e servizi forniti, eff ettuando controlli periodici di processo e di risultato 
[ G 4 - ? ? ] , volti anche a valutare i rischi correlati.

Il profi lo dei fornitori (Suppliers profi le)
EDUCatt ha identifi cato alcuni fornitori che considera strategici in con-
siderazione dell’importanza sia del loro fatturato sia della tipologia di 
prodotti forniti, governando di conseguenza le scelte di acquisizione dei 
prodotti e dei servizi.
Le scelte in generale rispondono all’obiettivo di promuovere e incorag-
giare anche aziende locali e di piccole dimensioni ma con un alto valore 
aggiunto in termini di qualità, anche con lo scambio di competenze tec-
niche e manageriali. La quasi totalità dei fornitori ha sede in Italia.

GLI AMBITI PRINCIPALI DEGLI ACQUISTI

19 Convenzioni Collegi/Residenze

1.590.000 Euro

20 Convenzioni e appalti Ristorazione

2.500.000 Euro

45 Fornitori di Derrate alimentari ecc.

1.000.000 Euro

5 Fornitori di servizi

1.600.000 Euro

18 Fornitori di 
Consulenza

130.000 Euro

CODICE COMPORTAMENTALE

Nel 2014 EDUCatt ha adottato un proprio 
Codice comportamentale per gli acquisti di 
beni e servizi condiviso con i partner.

VALORE DELLE ACQUISIZIONI

10.100.000 euro
per beni e servizi

317 Fornitori
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I valori e l’etica

Valori, missione, fi nalità, codice etico

EDUCatt è stata creata dall’Università Cattolica come ente ausilia-
rio e strumentale per l’attuazione degli interventi inerenti al Di-
ritto allo Studio Universitario in favore degli studenti iscritti ai 

corsi di ogni livello. La Fondazione, senza fi ne di lucro, è diventata ope-
rativa dal 1° marzo 2009 e ha sede legale a Milano, in Largo A. Gemelli 
1; la sede centrale operativa è in via L. Necchi 9 e sedi secondarie sono a 
Brescia, Piacenza e Roma, per coprire al meglio e sul luogo le esigenze 
degli studenti nelle diverse sedi dell’Università Cattolica.
EDUCatt ha per fi ne anche lo svolgimento di ogni altra forma di presta-
zione utile ad attuare il Diritto allo Studio, comprese tutte le ulteriori 
attività che l’Università Cattolica intenda affi  dare alla Fondazione in 
consonanza coi rispettivi fi ni istituzionali.

Etica e integrità
La Fondazione aderisce al Codice Etico dell’Università Cattolica, che co-
stituisce il punto di riferimento sulla condotta da assumere nell’ambito 
lavorativo e di studio. Per l’approfondimento degli aspetti etici e compor-
tamentali la Fondazione si affi  da al Codice comportamentale, al Docu-
mento programmatico sulla sicurezza e al Protocollo per la valutazio-
ne del rischio (decreto legislativo n°81 del 9 aprile 2008).

Incarichi professionali
I criteri di conferimento degli incarichi professionali sono ispirati ai 
principi di competenza, economicità, trasparenza e correttezza; laddove 
vi siano somme a qualsiasi titolo corrisposte agli assegnatari di incarichi 
di natura professionale, si richiede sempre adeguata documentazione.

VALORI GUIDA

«Sulla base di un’etica solida e accertata, 
ispirata ai principi cristiani, per EDUCatt 
l’attenzione alla persona si concretizza nello 
spirito di servizio che, attraverso la creatività 
e l’entusiasmo del fare, conduce alla sosteni-
bilità responsabile e alla convivenza civile per 
un’educazione integrale della persona».

LA MISSIONE

«EDUCatt è un’organizzazione di persone, 
fondata dall’Università Cattolica per l’attua-
zione degli interventi inerenti al Diritto allo 
Studio in favore degli studenti iscritti all’Ate-
neo, nel segno della continuità della Missione 
dell’Università, in un’ottica di sostenibilità 
responsabile».
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Doni e regalie da fornitori, consulenti e terzi in genere 
Tutti i lavoratori sono tenuti a rifi utare ogni off erta non simbolica di doni 
o benefi ci che possano infl uenzare, anche indirettamente, lo svolgimen-
to delle attività; è consentito accettare off erte spontanee di doni o bene-
fi ci di modico valore economico, sempre che l’accettazione non incida, 
nemmeno indirettamente, sullo svolgimento delle attività.

Rapporti con partiti politici, movimenti e associazioni
EDUCatt non eroga contributi diretti o indiretti a partiti, associazioni e 
movimenti politici, né a loro rappresentanti e candidati.

Rapporti con le Pubbliche Amministrazioni
Nell’ambito dei rapporti, anche di natura non commerciale, instaurati 
con le Pubbliche Amministrazioni, i componenti della Fondazione sono 
tenuti ad astenersi dall’off rire benefi ci o altre utilità a soggetti in qua-
lunque modo in grado di incidere sull’imparzialità e sull’indipendenza 
delle decisioni.

Rapporti con le Autorità garanti e di vigilanza
Tutte le erogazioni pubbliche, i contributi o i fi nanziamenti agevolati de-
vono essere utilizzati per lo svolgimento delle attività o la realizzazione 
delle iniziative per le quali sono stati concessi e sottoposti ad adeguati 
controlli.

Prevenzione del riciclaggio di denaro
I componenti della Fondazione sono tenuti a verifi care per quanto pos-
sibile in via preventiva le informazioni e a valutare la reputazione e la 
legittimità delle attività prima di instaurare qualsiasi rapporto che im-
plichi l’ottenimento di beni o somme di denaro; operano inoltre in modo 
da evitare qualsiasi implicazione in operazioni che potrebbero favorire il 
riciclaggio di denaro proveniente da attività illecite o criminali, agendo 
nel pieno rispetto della normativa antiriciclaggio primaria e secondaria e 
delle procedure interne di controllo.

CONTENZIOSI  E SANZIONI

Nel 2014 la Fondazione non ha ricevuto al-
cuna multa, sanzione o particolare lamentela 
[ 5 0 , E N 2 9 , E N 3 4 L a 1 6 , H R 1 2 , S O 8 , S O 1 1 ] .

IL CONTESTO NORMATIVO

– Decreto legislativo n. 68 del 29 marzo 2012 
(Revisione della normativa di principio in 
materia di diritto allo studio e valorizzazione 
dei collegi universitari legalmente riconosciuti)

– Legge Regione Lombardia 33/2004 (Norme 
sugli interventi regionali per il Diritto allo 
Studio Universitario)

– Deliberazione n. VIII/004889 della Regione 
Lombardia del 15 giugno 2007 (Cessazione 
dell’I.S.U. Università Cattolica e subentro 
dell’Università Cattolica in qualità di gestore 
diretto degli interventi per il Diritto allo Studio)

– Articolo 149 del Trattato sulla Comunità Euro-
pea

– Articoli 3 e 34 della Costituzione Italiana e 
Riforma del titolo V del 2001
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Gli aspetti materiali
Specifi c standard disclosures
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I criteri strategici di gestione

La gestione di EDUCatt è regolata da accordi di servizio con l’Uni-
versità Cattolica che descrivono i livelli di prestazione che sono sot-
toposti a verifi ca annualmente.

Nel corso dell’anno la Fondazione  ha rilevato o sostenuto alcune linee e 
azioni strategiche [ 1 5 ] :

Uniformare tutte le 
realtà ristorative secondo 
i nuovi principi nutrizionali 

e di attenzione alla salute ed 
all’ambiente, oltre che nei 
costi standard e nei costi 

derrata per pasto.

Sviluppare i servizi nelle 
sedi, a partire da Roma, 

ampliando anche i servizi di 
assistenza sanitaria e quelli di 

Consulenza psicologica.

Avviare il Sistema di 
gestione della Sicurezza in 
ottemperanza alle norme di 

riferimento. 

Smaterializzare gli 
strumenti di studio, in-

crementando la produzione 
digitale a fi anco al catalogo 

tradizionale, per l’off erta 
di  soluzioni sempre più 

adeguate alla didattica e 
all’apprendimento. 

Integrare i servizi per la 
costruzione di un’immagine 

coordinata che diventi anche 
il sostrato culturale della 

Fondazione e veicoli corret-
tamente l’off erta.

Sviluppare il supporto 
gestionale informatico, in 

modo da permettere l’inte-
razione e la comunicazione 

ai vari livelli sia all’interno 
che all’esterno della Fon-

dazione. 

Partecipare a bandi di 
fi nanziamento europeo, 
sperimentando le buone 
pratiche di ciascuno Stato 

nel settore del DSU.

Costituire un punto di 
ascolto dei bisogni degli 
studenti e di tentativo di 

risposta attraverso l’attivazio-
ne della funzione di dialogo 

con gli studenti
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g r i 4  |  G 4 . E N 0 2 , E N 0 3 , E N 0 6

Le politiche ambientali

EDUCatt intende dare un forte impulso alle proprie politiche per la 
salvaguardia dell’ambiente, proseguendo a operare in un’ottica di 
sostenibilità responsabile e diff ondendo comportamenti virtuosi; 

i settori della ristorazione e della residenzialità, per la rilevanza degli im-
patti ambientali identifi cati, sono le aree in cui verteranno i principali 
interventi per i quali si attendono i maggiori progressi in termini di per-
formance ambientale.

GLI IMPEGNI DI EDUCATT PER L ’AMBIENTE

FIGURE DI RIFERIMENTO PER LA TUTELA AMBIENTALE

 Politiche ambientali: Massimo Cavalli (Respon-
sabile Facility Management)

 Tutela ambientale: referenti dei singoli pro-
cessi nella ristorazione, residenzialità e assist. 
sanitaria

 Educazione alla sostenibilità (Collegio virtuo-
so.net): Angelo Giornelli, Pietro Rossi

 Editoria sostenibile: Daniele Clarizia (Respon-
sabile Servizio Soluzioni e Strumenti - Libri)

 FreeRecycleProgram: Daniele Clarizia (Refe-
rente ICT)

Consumi energetici e idrici
Riduzione delle emissioni di gas serra, 
degli sprechi di acqua e waterfootprint

Gestione dei rifi uti
Riduzione dei rifi uti e promozione di 

azioni per il loro reimpiego come risorsa 
in processi produttivi esterni anche 

attraverso progetti pilota.

Gestione documentale
Creazione di archivi digitali per

l’eliminazione progressiva del cartaceo. 
Sostegno a iniziative per la smaterializ-

zazione dei prodotti editoriali.

Strutture fi siche e dotazioni
Uso responsabile delle risorse informa-
tiche, con riduzione dell’impatto diretto 
sull’ambiente;  promozione di una cultu-
ra consapevole dell’uso della tecnologia 

(free re-cycle and re-use).

Formazione e comunicazione
Formazione del personale sulla politica 
ambientale dell’ente, azioni nei confronti 

dei fornitori Educatt, promozione di 
azioni di sensibilizzazione per studenti e 

dei fruitori dei servizi.

Consumi energetici nei Collegi
– consumi energetici: 1.289 TEP
– consumo d’acqua: 126.045 m3

Progetti allo studio e in attivazione
– Dal pasto all’orto e viceversa (Sede di Pia-

cenza).
– Free refi ll: l’uso di un bicchiere riutilizzabile 

abbatte il consumo di plastica e dà la possi-
bilità di accedere più volte alle nuove bibite 
disponibili, tutte slow ed equosolidali

Progetti attivi
– Archiviazione ottica documenti contabili
– Editoria sostenibile (pagine stampate con 

certifi cazione FSC e/o con tecnologie eco-
compatibili: up to 90%).

Progetti attivi
– Free Recycle Program: circa 20 postazioni di 

lavoro con recupero di materiali e/o licenze
– Sperimentazione di postazioni di lavoro a 

basso consumo.

Azioni
– Richiesta delle certifi cazioni ambientali sui 

prodotti acquistati (pulizie, carta, ecc.)



E D U C a t t  |  E n t e  p e r  i l  D i r i t t o  a l l o  S t u d i o  U n i v e r s i t a r i o  d e l l ’ U n i v e r s i t à  C a t t o l i c a 

B i l a n c i o  d i  M i s s i o n e  2 0 1 4

20

g r i 4  |  G 4 . L A 5

Salute e Sicurezza

Per fornire a coloro che usufruiscono dei servizi un ambiente sicuro, 
accogliente e accessibile, è necessario rispondere tempestivamen-
te a quanto prescritto dalla legislazione vigente attraverso l’orga-

nizzazione di attività di monitoraggio, verifi ca e controllo continue.
Nel 2013 è partito il progetto per realizzare in due anni un Sistema di Ge-
stione della Sicurezza, secondo quanto previsto dall’art. 30 del D.Lgs. n. 
81 del 2008.
L’applicazione del Sistema di Gestione della Sicurezza dimostra la volontà 
di superare il concetto di rispetto della conformità legislativa, promuo-
vendo una politica di miglioramento continuo che incida sulla cultura 
della sicurezza a tutti i livelli all’interno della Fondazione.
Strumenti fondamentali per migliorare continuamente le condizioni di 
sicurezza e la consapevolezza del personale sono quelli della formazione e 
informazione del personale e degli studenti che usufruiscono dei servizi. 
L’attività di formazione e informazione nel 2014 si è svolta per il personale 
di EDUCatt e per gli studenti attraverso le prove di evacuazione in caso di 
emergenza.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

– D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81
– OHSAS 18001:2007
– OHSAS 18002: 2008

Responsabili di funzione: coadiuvano il datore di lavoro 
nell’attuare le misure di sicurezza prescritte e nel vigilare 
sul rispetto da parte del personale di procedure/istruzioni/
buone pratiche consolidate.

Medico Competente: gestisce le problemati-
che legate alla salute dei lavoratori nell’ambi-
to dei rischi individuati.

Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione: 
realizza e aggiorna la valutazione dei rischi e programma 
le attività di formazione necessarie.

FIGURE OPERANTI IN MATERIA DI SICUREZZA
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Sistemi di controllo interni

Alla fi ne del 2014 la funzione di Internal Audit, già presente 
nell’organigramma della Fondazione, è stata dettagliata e desti-
nata a evolversi nelle direzioni del controllo qualità e del sistema 

di controllo interno.
Il riferimento principale per la defi nizione della funzione è dato a livello 
internazionale dall’Institute of Internal Auditors.
I controlli interni sono stati predisposti per gestire i rischi e consenti-
re l’identifi cazione delle aree di rischio, l’analisi dei controlli operativi 
e fi nanziari, il rispetto delle leggi e delle procedure, l’uso effi  ciente delle 
risorse ecc., mentre il controllo di qualità ha raffi  nato la propria operati-
vità attraverso interventi realizzati essenzialmente sulle linee di produ-
zione della ristorazione e nei Collegi.

AUDIT CONTROLLO QUALITÀ EFFETTUATI

– Mense a gestione diretta: 48
– Mense a gestione indiretta: 252
– Collegi: 390

Misurazioni con Bioluminometro
– Mense a gestione diretta: 216 Lumitester
– Mense in appalto: 22 Lumitester

Detective controls (Controlli 
successivi): sono volti a rilevare 
e correggere gli eventi indeside-
rati che si sono verifi cati.

Preventive controls (Controlli 
preventivi): sono volti ad 
evitare errori, irregolarità o il 
verifi carsi di eventi indesi-
derati.

Directive controls (Controlli direttivi): 
sono quelli volti a stabilire i risultati 
desiderati.

CLASSIFICAZIONE DEI CONTROLLI DI INTERNAL AUDIT
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Formazione e cultura

In continuità con quanto approvato nel 2012, è stato portato avanti 
il progetto pluriennale di 3 anni a sostegno del cambiamento orga-
nizzativo messo in atto dalla Fondazione affi  nché il personale possa 

essere aiutato ad una reinterpretazione del proprio ruolo, delle funzioni 
organizzative, delle modalità di lavoro e dello stile di comunicazione. Dal 
punto di vista operativo è stata coinvolta l’intera popolazione delle perso-
ne che lavorano in Educatt partendo dai responsabili per poi raggiungere 
coloro che operano nei diversi processi di lavoro e nelle funzioni in staff , 
in 31 incontri che hanno coinvolto in totale 65 persone.
Nel corso dell’anno si sono svolti, in occasione delle festività, incontri 
del personale mirati a favorire la condivisione e 3 momenti conviviali per 
i lavoratori delle sedi (Milano, Piacenza e Roma) in occasione del Natale. 
Il tradizionale appuntamento per la celebrazione dell’anniversario del-
la Fondazione, che costituisce soprattutto un momento di rifl essione di 
tutto il personale, è stato sostituito eccezionalmente dalla visita a Roma 
in occasione dell’udienza papale in Policlinico Gemelli alla fi ne del mese 
di giugno.

FORMAZIONE NEL 2014

Ore di formazione: 1230 [ G 4 - L A 9 ]

Conclusione3FAS
E

1FAS
E Analisi Interviste

Osservazione dei partecipanti
Focus Group

Restituzione e co-progettazione con Direzione, Responsabili, partecipanti

2FAS
E Formazione

Gruppi di lavoro
Contributi teorici
Giornate residenziali

2013

2014

2015

Restituzione e co-progettazione con Direzione, Responsabili, partecipanti
Diffusione

LO SCHEMA DEL PERCORSO A SOSTEGNO DEL CAMBIAMENTO ORGANIZZATIVO
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I servizi agli studenti

Nel 2014 il valore dei servizi, che costituiscono gli aspetti mate-
riali della Fondazione, è stato documentato anche in base al ri-
sparmio generato, dato dal valore di mercato delle prestazioni 

a confronto con il contributo richiesto ai fruitori: per ogni servizio, ove 
applicabile, si trova perciò anche un valore di restituzione.

Le agevolazioni economiche
8.859.599 euro in Borse di studio e agevolazioni economiche sono stati 
distribuiti a 2549 studenti con fondi messi a disposizione dalla Regione 
Lombardia; a questa cifra si aggiungono contributi in servizi per circa 
185.000 euro. Per coprire il fabbisogno degli studenti in possesso dei re-
quisiti ma che non avrebbero ricevuto la borsa per mancanza di fondi, 
l’Università Cattolica è intervenuta inoltre attraverso EDUCatt con ulte-
riori 648.960 euro, consentendo la copertura totale degli aventi diritto. Il 
totale complessivo degli aiuti economici è stato perciò di quasi 9.700.000 
euro, incrementati dagli esoneri dalle tasse e dagli altri importi messi a 
disposizione con fondi propri dall’Ateneo.
EDUCatt eroga anche sovvenzioni straordinarie in denaro e/o servizi, per 
eccezionali situazioni di bisogno e gestisce le Borse di Studio per merito, 
messe a disposizione dall’Università Cattolica, destinate a ulteriori 120 
studenti, anche di condizione economica non disagiata.

LA DISTRIBUZIONE DELLE BORSE DI STUDIO PER GENERE

L’ IMPORTO DELLE BORSE DI STUDIO ( IN EURO)

studenti fuori sede: da 3.968 a 5.073
studenti pendolari: da 2.049 a 2.811
studenti in sede: da 1.871 a 2.637
importo medio: 3.475

Numero 
B.d.S. 

erogate 

N. Idonei 
non 

beneficiari 
Importo B.d.S. 

Importo 
medio B.d.S. 

Contrib. in servizi 
idonei non benef. 

Aiuti economici 
complessivamente 

erogati 

2.549 252 € 8.859.599,00 € 3.475,72 € 184.716 € 99.044.315,00 

AIUTI ECONOMICI COMPLESSIVI (CON FONDI REGIONALI)

28% 72%Anno BdS Tot. Aiuti Contributo medio 

2009/10 2.865 € 9.087.587,50 € 3.172 

2010/11 2.101 € 6.914.870,00 € 3.291 

2011/12 1.817 € 6.138.401,50 € 3.378 

2012/13 2.278 € 7.733.378,50 € 3.395 

2013/14 2.549 € 8.859.599,00 € 3.475 

IMPORTI DEGLI AIUTI REGIONALI DAL 2009 AL 2014
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Tipo di prestazione N. visite Valore minimo Valore massimo 

Prestazioni 
infermieristiche 

8.340 208.500 333.600 

Visite mediche 
generiche 

1.985 99.250 99.250 

Visite mediche 
specialistiche 

259 15.540 36.260 

Pronto soccorso 73 1.825 1.825 

Totale 111.466 373.655 581.265 

IL VALORE DELLE PRESTAZIONI RESTITUITO AGLI STUDENTI 

2009
2010

2011
2012

2013
2014

4.994 5.119

6.469

9.096

9.754

11.466

PRESTAZIONI SANITARIE (MILANO)

594

11

147

Milano

Piacenza

Roma

COLLOQUI PSICOLOGICI

L’assistenza psicologica
Il servizio, affi  dato al Centro Europeo per l’Assessment Terapeutico, ha 
l’obiettivo di aiutare gli studenti a comprendere meglio le proprie diffi  -
coltà individuali e relazionali. Attivo anche a Milano, Piacenza e a Roma, 
ha erogato complessivamente 752 prestazioni.
Il valore restituito dalle prestazioni, calcolato sulla diff erenza tra il con-
tributo versato da coloro che hanno usufruito del servizio e la tariff a me-
dia applicata dall’Ordine degli Psicologi, ammonta a 26.730 euro.

L’assistenza sanitaria
Il Centro Sanitario, che con il 2014 è disponibile con proprie strutture nel-
le sedi di Milano, Piacenza e Roma, ha l’obiettivo di tutelare e promuove-
re la salute degli studenti dell’Ateneo off rendo ottimi standard di cura, 
di assistenza diretta e di educazione sanitaria e prevenzione, ed eroga 
prestazioni infermieristiche e di pronto soccorso accanto a visite mediche 
generiche e specialistiche. [link: www.educatt.it/centrosanitario]
Il valore medio di tutte le prestazioni, stimato sulla base delle tariff e 
medie per prestazione calcolate confrontando i tariff ari medici correnti 
e quelli di tre signifi cativi Centri campione milanesi, è di circa 477.000 
euro.
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La ristorazione
Il settore, che in EDUCatt è strategico per volume e per tradizione e che 
si giova di un sistema di certifi cazione interna (il marchio di settore edu-
chef; info a www.educhef.it) e di un raffi  nato sistema di controllo qualità, 
ha portato avanti anche nel 2014 il percorso di diff erenziazione dell’of-
ferta e diff usione dell’educazione alimentare, anche attraverso iniziative 
mirate.
Il totale dei pasti distribuiti sulle linee tradizionali delle varie sedi è stato 
pari a 855.424, in leggera fl essione rispetto all’anno precedente.
Il valore medio restituito, calcolato in base alla diff erenza tra i valori ot-
tenuti dal monitoraggio dei prezzi e tariff e e da una ricerca di mercato e 
il contributo versato dagli studenti, è di circa 5.386.000 euro. [link: www.
educatt.it/ristorazione]

g r i 4  |  G 4 . 1 9

Sede N.pasti 
val. di mercato 

(Agenzia. del Territorio) 
Val. di mercato 

(Ric. di mercato) 

Milano 458.456 4.680.836 6.606.351 

Brescia 25.621 191.901 335.123 

Piacenza 119.900 1.027.543 1.274.537 

Roma 251.447 2.260.509 2.848.895 

Totale 8855.424 8.160.789 11.064.905 

IL VALORE DI MERCATO DEI PASTI SERVITI NELLE SEDI

2009

2010

2011

2012

2013

2014

3.235.791

2.202.799

3.478.314 3.758.344
4.022.558

3.934.579

7.027.839

4.608.839

6.357.769
6.562.141

7.286.303

6.838.695

VALORE RESTITUITO DALLA RISTORAZIONE (MIN/MAX)
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La residenzialità | housing
L’insieme dei collegi e delle residenze costituisce un sistema pensato 
come parte integrante della proposta educativa dell’Università Cattoli-
ca, con possibilità per gli studenti di alloggiare all’interno dei Campus 
universitari (8 Collegi “in campus”) oppure in sistemazioni inserite nei 
contesti urbani delle varie sedi (16 Residenze “in città”). 24 strutture ospi-
tano complessivamente 1.485 studenti, selezionati da un concorso che ha 
vari appuntamenti sul territorio nazionale, per consentire una scelta più 
serena del percorso universitario anche grazie alla certezza di una siste-
mazione abitativa di qualità. [link: www.collegiunicattolica.it].
EDUCatt mette inoltre gratuitamente a disposizione degli studenti nu-
merose off erte d’affi  tto di privati attraverso una piattaforma web, con-
sultabile anche da Icatt Mobile. Nell’area web della Fondazione è inoltre 
possibile consultare un elenco di strutture che off rono ospitalità nelle 
sedi dell’Università Cattolica. [info: www.educatt.it/collegi]
Il valore medio restituito nell’ambito dell’ospitalità, dato dalla diff eren-
za tra il valore generato e i contributi degli studenti, supera i 1.484.000 
euro.

g r i 4  |  G 4 . 1 9 - 2 1

Anno Restituzione minima Restituzione massima Restituzione media 

2009 1.389.916 1.532.694 11.395.260 

2010 759.108 1.899.323 11.260.775 

2011 628.794 1.755.873 11.282.113 

2012 808.778 1.935.007 11.419.255 

2013 1.300.559 1.632.677 11.475.318 

2014 1.364.030 1.604.007 11.484.019 

LA SERIE STORICA DEL VALORE RESTITUITO IN AMBITO HOUSING

 valore di mercato (Agenz. del Territ.) valore di mercato (Ricerca di merc.) 

Milano 4.197.613 3.963.128 

Brescia 212.097 222.700 

Piacenza 548.937 540.336 

Roma 1.868.980 2.341.440 

Totale 6.827.627 7.067.604 

Contrib. Stud. 5.463.597 5.463.597 

Risparmio sociale 1.364.030 1.604.007 

IL VALORE DI MERCATO DELL’OSPITALITÀ

703

243

61

478

Milano

Piacenza

Brescia

Roma

OSPITI PER SEDE



b i l a n c i o  d i  m i s s i o n e  2 0 1 4

E D U C a t t  |  E n t e  p e r  i l  D i r i t t o  a l l o  S t u d i o  U n i v e r s i t a r i o  d e l l ’ U n i v e r s i t à  C a t t o l i c a 

27

Gli strumenti | libri e materiali per lo studio
Le attività volte a coprire le esigenze di supporto allo studio si sviluppano 
intorno alla produzione e distribuzione di libri – tradizionali e digitali – e 
di materiali didattici: il servizio di prestito è svolto nelle sedi di Milano, 
Roma e Piacenza e, grazie alla collaborazione con Medialibrary, è atti-
va in tutte le sedi una piattaforma di prestito digitale che permette di 
accedere a numerosi media online (libri, giornali e riviste, audiovisivi) 
fi nalizzati ad agevolare lo studio; in tutte le sedi vengono inoltre prodot-
te e distribuite pubblicazioni elaborate dai docenti per i corsi e realizzate 
con il supporto dello Studio di produzione editoriale interno. A Milano e 
Roma è attivo anche il Servizio di deposito libri usati per la compravendi-
ta da privato a privato. Il settore ha subito a partire dal 2012 un ridimen-
sionamento e una ricollocazione nella sede di Milano per ottimizzare le 
risorse e per rispondere meglio alle aspettative dell’Ateneo.
Il valore di restituzione complessivo creato (calcolato sulla sede di Mila-
no) ammonta a circa 955.000 euro, generato dal valore dei volumi ef-
fettivamente distribuiti in prestito, dal confronto dei prezzi di copertina 
delle pubblicazioni EDUCatt con il prezzo medio dei volumi di saggistica 
stabilito dall’ISTAT e infi ne, per i libri usati, dalla diff erenza tra il contri-
buto versato dagli studenti e i prezzi di acquisto dei corrispondenti volu-
mi nuovi. [link: www.educatt.it/libri]
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Servizio 
Num. 

operazioni 
Num. utenti 

Contrib. 
studenti 

Risparmio 
assoluto 

Risparmio relativo 

Prestito 23.133 5.998 Gratuito 672.476 € 112,12 € per utente 

Distribuzione 
pubblicazioni 

13.434  191.267€ 250.386 € 18,60 € a operaz. 

Compravend. 
Usato 

2.646  32.501€ 32.501 € 12,20 € a operaz. 

IL VALORE DI RESTITUZIONE DEL SETTORE LIBRARIO (CARTACEO - SEDE DI MILANO)

2009

2010

2011

2012

2013

2014

1.790.460

1.690.347

1.487.781

1.147.872

979.810

955.363

LA RESTITUZIONE DEL SETTORE LIBRARIO NEGLI ANNI

698

1

6

3

2

Europa

Giappone

Gran Bretagna

Stati Uniti

Messico

LA DIFFUSIONE DEI L IBRI DIGITALI

Viaggi e turismo
Ai servizi di biglietteria tradizionali il settore, attivo a Milano grazie a 
una partnership con CTS, aggiunge la programmazione di viaggi e va-
canze studio con particolare valore educativo. Dal 2013 l’off erta è in fase 
di revisione per una risposta più precisa alle esigenze del pubblico di ri-
ferimento e nell’ottica di un’espansione nelle altre sedi in cui EDUCatt è 
presente. Nel 2014 sono state registrate 450 adesioni al sistema.
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Lavorare per progetti

La Fondazione ha impostato la propria operatività per progetti, seguendo 
dei temi strategici da realizzare di cui di seguito ne vengono evidenziati 
alcuni dei più signifi cativi.

Parlare la lingua degli studenti
Per accompagnare gli studenti dell’Università Cattolica impegnati in 
programmi di internazionalizzazione, EDUCatt ha rilasciato la versione 
inglese delle pagine del suo sito web. Agli studenti stranieri ha poi rivolto 
l’iniziativa, giunta alla sua terza edizione, intitolata Italian Cuisine and Lan-
guage course Lab: un gruppo di studenti internazionali ha potuto frequen-
tare un corso che ha permesso di migliorare la conoscenza della lingua 
italiana cucinando, mangiando e discutendo di alimenti.
L’impegno di EDUCatt si è rivolto anche ad aiutare gli studenti italiani 
che desiderano fare un’esperienza all’estero, attraverso i vari programmi 
attivati dall’Ateneo: per i benefi ciari di borsa di studio è prevista infatti 
un’integrazione. Nella medesima direzione si muove anche la partecipa-
zione al progetto “Piazza dello studente”, volta a rendere riconoscibile lo 
studente all’interno di un network che superi non solo i confi ni del suo 
Ateneo, ma anche quelli del suo Paese d’origine.

WISE, un progetto internazionale per il DSU
È stato avviato a metà novembre il progetto internazionale WISE (Wel-
fare for Improved Social Dimension of Education, www.wise-project.eu), 
che rientra nei progetti sostenuti dall’Unione Europea nella categoria 
KA2 – Cooperation and Innovation for Good Practices. È un piano di la-
voro che mira a sviluppare un quadro di valutazione multidimensionale 
innovativo per istituti di istruzione superiore a livello europeo e a propor-
re soluzioni che soddisfi no le esigenze degli studenti in una dimensione 
europea.
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Manovra straordinaria per le borse di studio
Alla crisi si reagisce anche mettendo in campo tutte le forze possibili per 
aiutare adeguatamente i bisognosi e i meritevoli. Per questo, grazie alla 
collaborazione di Università Cattolica, Istituto Toniolo ed EDUCatt è stata 
nuovamente deliberata una manovra straordinaria di circa 648.960 euro 
che ha consentito di ampliare le risorse economiche regionali.

Educarsi alla bellezza per reagire alla crisi
La bellezza  è stato il tema di rifl essione proposto in un percorso pensato 
per gli studenti dei collegi ma aperto a tutti: durante tutto l’anno, un 
ciclo di incontri ha messo al centro la riscoperta e la rieducazione alla 
bellezza, in molte accezioni e in contesti diversi, attraverso la lezione e 
la testimonianza di protagonisti dell’attualità. Da Padre B. Sorge a G. 
Frangi, da Don Luigi Verdi a R. Diodato, la bellezza dell’uomo e delle sue 
dimensioni è diventata una risorsa per reagire alla crisi.

Una piattaforma tecnologica per il dialogo
Nel corso dell’anno è stata avviata la nuova piattaforma Myeducatt, uno 
spazio di dialogo interattivo con l’istituzione, in stretto collegamento con 
la piattaforma d’Ateneo, per tutte le esigenze e le richieste degli studenti.

Prestito e risorse digitali
Hub digitale è il nome del servizio integrato di risorse online che EDU-
Catt ha messo a disposizione attraverso la piattaforma Medialibrary: re-
gistrandosi gratuitamente al servizio, gli studenti di tutte le sedi possono 
prendere in prestito libri digitali adottati nei corsi, i principali quotidiani 
nazionali, musica e molti altri contenuti digitali in open access.

Libri a un euro a Milano e a Roma
Tradizionalmente, nelle sedi di Milano e Roma i volumi non più utiliz-
zati ai servizi di prestito e usato vengono resi disponibili per gli studenti 
con il contributo simbolico di 1 euro. I fondi raccolti con l’operazione sono 
stati impiegati per incrementare il numero di libri disponibili al prestito. 
I volumi distribuiti nel corso dell’anno sono stati 693.

BELLEZZA
(Per) educare alla
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Il dati fi nanziari e la restituzione 

La gestione di EDUCatt, i cui dati sono riportati in maniera completa nel 
bilancio consolidato della Fondazione, disponibile presso la Direzione 
dell’Ente, si chiude nel 2014 con un utile di esercizio di 96.218 euro. La 
situazione patrimoniale della Fondazione al 31 dicembre 2014 registra un 
totale attivo di 15.988.785 euro, un totale di passività pari a 14.152.000 
euro e un Patrimonio netto di 1.836.516 euro. [ 1 7 ]

Il Bilancio di restituzione complessivo
Il valore medio creato e restituito da EDUCatt nell’erogazione dei servizi 
agli studenti ammonta a 8.235.038 euro, calcolato sulla base dei valori 
massimi e minimi risultanti dalle indagini condotte in ciascun settore. 
Considerando che il contributo in conto esercizio erogato dall’Università 
Cattolica per il 2014 ammonta a 6.927.463 euro, il saldo del valore creato 
da EDUCatt attraverso la sua organizzazione e restituito agli Stakeholder 
(valore di restituzione) si colloca mediamente intorno a 1.307.575 euro. 
[ E C 8 ]

2009

2010

2011

2012

2013

2014

9.000 € 12.302 €

38.192 €

84.474 €

98.875 €
96.218 €

IL RISULTATO DELL’ESERCIZIO DAL 2009 AL 2014

 2011 2012 2013 2014 

Totale ricavi 11.708.527 12.213.110 12.977.936 13.343.691 

Contributo reg. 
Borse di Studio 

6.914.870 6.807.813 7.903.844 8.971.318 

Totale altri ricavi 665.270 779.124 1.022.088 1.058.459 

IL TOTALE DEI RICAVI DELLA FONDAZIONE

Anno 
Valore medio creato e 

restituito 
Contributo in conto 

esercizio 
Valore medio di 

restituzione 

2009 8.613.821 6.376.000 2.238.121 

2010 6.657.011 6.444.298 212.713 

2011 7.891.151 6.525.872 1.365.279 

2012 8.118.817 6.701.170 1.417.647 

2013 8.566.672 6.812.626 1.754.046 

22014 8.235.038 6.927.463 1.307.575 

IL VALORE CREATO E LA RESTITUZIONE MEDIA DELL’ENTE NEGLI ANNI
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I metodi utilizzati per il calcolo di restituzione
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LA PERFORMANCE ECONOMICA [ E C 1 ]

Totale attivo: 15.988.785 euro
Totale delle passività: 14.152.000 euro
Patrimonio netto: 1.836.516 euro
Utile di esercizio 2014: 96.218 euro
Valore della produzione: 21.274.088 euro
Costo della produzione: 21.065.443

Settore Metodo Fonti 

RResidenzialità 

confronti tra il contributo 
complessivo versato dai 
collegiali, e il totale a valore di 
mercato di un posto letto 

Agenzia del Territorio e le 
Autorità competenti per le 
“utilities” e analisi di mercato fra 
le alternative abitative delle 
quattro sedi. 

Ristorazione 

confronto tra il contributo 
complessivo versato dagli 
studenti per la consumazione 
dei pasti e il totale ottenuto dal 
valore di mercato di un pasto 
completo 

Osservatorio Prezzi e Tariffe e 
analisi di mercato fra gli esercizi 
nelle zone in prossimità dei 
quattro Campus 

Assistenza sanitaria 

Confronto tra prezzi medi 
pubblicati sui siti degli ordini 
professionali e istituti privati di 
Milano (Centro Diagnostico 
Italiano, Istituto Auxologico, 
Ospedale San Raffaele) 

Osservatorio Prezzi e Tariffe - 
Ministero dello Sviluppo 
Economico: Direzione Generale 
per il Mercato, la Concorrenza, il 
Consumatore, la Vigilanza e la 
Normativa Tecnica 
(www.osservaprezzi.it) 

Assistenza psicologica 

differenza tra il valore di 
mercato delle sedute e il 
contributo totale versato dagli 
studenti che hanno usufruito del 
servizio 

Testo Unico della Tariffa 
Professionale degli Psicologi 

Libri 

Per il valore dei prestiti è stato 
considerato il prezzo di 
copertina medio dei testi 
effettivamente utilizzati; per la 
vendita di pubblicazioni 
EDUCatt è stata calcolata la 
differenza tra il contributo 
medio a pagina richiesto e il 
prezzo medio a pagina riportato 
dall’ISTAT come valore di 
riferimento (nell’ultimo anno 
disponibile); per la 
compravendita di testi usati, è 
stato considerato il 50% del 
prezzo di copertina 

ISTAT, tabelle di produzione 
libraria 
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Appendice | Analisi e prospettive

Indicatori di performance e chiavi di lettura

Nell’esame della realtà gestionale la Fondazione 
ha assunto una modalità di redazione multidimen-
sionale, tale da verifi care lo svolgimento dei pro-

cessi produttivi in condizioni di effi  cienza e produttività, 
ma soprattutto di effi  cacia e qualità. Ai tipici indicatori di 
costo sono stati affi  ancati dunque alcuni indicatori non 
prettamente economici-fi nanziari, utili a fornire una vi-
sione globale dell’operato dell’azienda e l’opportunità del-
le attività svolte in relazione al perseguimento della mission.
Oltre a quelli tradizionali, indicati nel box a lato, la Fondazione ha inol-
tre introdotto un indicatore specifi co, denominato valore di restituzio-
ne alla collettività, volto a fornire un feedback sull’impatto dell’attività 
svolta da un’organizzazione sulla collettività benefi ciaria, cioè una mi-
sura in grado di dare una prima indicazione sull’effi  cacia e sulla qualità 
del servizio off erto.
Nel predisporre l’utilizzo di un indicatore di questo tipo, la Fondazione si 
è dichiarata pienamente consapevole della diffi  coltà nel fornire un dato 
quantitativo attendibile e allo stesso tempo valutante un aspetto per sua 
natura qualitativo. Alla luce di questa considerazione si è cercato di predi-
sporre una procedura standardizzata, il più possibile scientifi ca e in gra-
do, quindi, di rispettare una coerenza interna tra gli esercizi.
Nel caso specifi co, un trend positivo nel corso degli anni indica che la 
Fondazione è in grado, in maniera sempre più incisiva e diretta, di ri-
spondere alle esigenze dei propri clienti, in coerenza con quanto previsto 
dallo Statuto. È necessario precisare comunque che, nonostante la siste-
maticità con cui viene calcolato l’indicatore e la ricerca di coerenza con la 
quale è stato svolto l’iter, il procedimento è composto anche da assunzio-
ni qualitative e soggettive.
Anche grazie all’utilizzo di questi indicatori, la Fondazione esemplifi ca 
chiaramente il dualismo, tipico del mondo non profi t, che si viene a ge-

GLI INDICATORI DI PERFORMANCE

indicatori di input: forniscono indicazioni 
sulla quantità di risorse impiegate nello 
svolgimento di un’attività. In questo 
modo si possono andare ad individuare 
talune risorse critiche, l’esatta composi-
zione delle diverse risorse utilizzate ed i 
costi connessi al loro impiego. 

indicatori di attività: rappresentano l’inten-
sità dello sforzo compiuto dall’organizza-
zione e misurano il volume di prestazioni 
da questo fornite. Attraverso indicatori di 
processo si vuole individuare il contributo 
che ciascuna funzione, divisione o centro 
di responsabilità riesce a fornire in termini 
di effi  cienza ed effi  cacia all’erogazione di 
un determinato servizio. 

indicatori di risultato/effi  cacia sociale: infor-
mazioni qualitative sulla gestione, per loro 
natura diffi  cilmente riportabili a termini 
quantitativi.
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nerare tra il perseguimento della mission e la necessità di godere, allo 
stesso tempo, di un equilibrio fi nanziario ed economico sostenibile.
Esemplifi cativa risulta in questo senso la situazione della linea di servi-
zio di distribuzione libraria in cui si è riusciti, in maniera anticipata e per 
cause di riallocazione della sede della fornitura del servizio, a prevedere 
un calo dei libri prestati, venduti e degli utenti serviti.
Al contrario appare evidente come la Fondazione, nel corso degli anni, 
abbia avuto anche la possibilità di registrare e monitorare situazioni di 
trend positivi con riguardo alla quasi totalità di linee di servizi off erti. A 
titolo esemplifi cativo si mostra un trend storico delle attività della linea 
di servizio della Ristorazione, in cui è stata rivista la politica di pricing 
dei pasti serviti.
In particolare fi no al 2009 si registravano un numero di pasti forniti mol-
to elevato, in virtù di una politica prezzi diffi  cilmente sostenibile nel lun-
go periodo. Il corporate management ha quindi deciso di creare le condi-
zioni per una sostenibilità del servizio, andando a rivedere le politiche 
di prezzo, riuscendo, altresì, grazie a manovre di effi  cientamento a far 
registrare nel 2014 un livello di attività addirittura superiore a quello re-
gistrato nel 2009.

Le prospettive per il futuro
A fronte della grave e perdurante crisi economica e della prospettiva di 
possibile riduzione dei fi nanziamenti pubblici concessi per la gestione 
delle attività, La Fondazione è chiamata a proseguire nella ricerca di ef-
fi cienza e di rivisitazione dei processi e dei servizi off erti contemperando 
l’obiettivo di sostegno agli studenti con l’equilibrio di bilancio.
Nel breve termine sarà necessario potenziare soluzioni di sostegno già 
sperimentate quali, ad esempio, il contratto studentwork, insieme ad 
azioni rigorose di verifi ca delle posizioni reddituali, ma si cercheranno 
anche nuove forme organizzative e di erogazione dei servizi per trasfor-
mare sempre di più la struttura dei costi: la sfi da è quella di cercare di 
sopperire alla mancanza di contributi pubblici con azioni di riequilibrio, 
di fundraising e con il ricorso ai fi nanziamenti europei.
Si tratta di un percorso diffi  cile e stimolante con cui i lavoratori e tutte le 
componenti di EDUCatt dovranno misurarsi aderendovi pienamente per 
poterne garantire il successo.

Angelo Giornelli
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Indice dei contenuti GRI-G4

Questo Report è stato predisposto seguendo le linee guida GRI 4 
nella versione “core” [ 3 0 ] ; nella tabella riprodotta di seguito ogni 
indicatore è seguito dal livello di applicazione e dal riferimento 

delle pagine  di questa pubblicazione in cui è possibile trovare le informa-
zioni. All’interno del testo il numero tra parentesi quadre fornisce il rife-
rimento puntuale alla norma GRI, così come l’indicazione che è possibile 
trovare al piede di ciascuna pagina.

DATI DEL REPORT

Periodo di report [ 2 8 ] : 2014
Data del più recente report precedente [ 2 9 ] 
2013 (altre edizioni: cfr. p. 2)
Ciclo di report [ 3 0 ]  Annuale

 codice  Richiesto p. 

General Standard Disclosures 
Strategia e Analisi 1 Dichiarazione del Presidente e dell’Amministratore delegato  4 

Profilo dell’organizzazione 3 Nome dell’organizzazione  5 

 4 Principali marchi, prodotti e/o servizi  5 

 5 Ubicazione della sede principale  2 

 6 Paesi di operatività  6 

 7 Assetto proprietario e forma legale  5 

 8 Mercati Serviti  6 

 9 Dimensione dell’organizzazione  8 

(UNGC) 10 Dipendenti per tipologia di contratto e genere  11 

(OECD/UNGC) 11 Dipendenti coperti da contratti collettivi di lavoro  11 

 12 Descrizione dell’organizzazione della catena di produzione  13 

 13 Cambiamenti significativi  8 

Impegni verso iniziative 
esterne 

14 Modalità di applicazione dell’ approccio prudenziale  4 

 15 
Sviluppi, principi o iniziative in ambito economico, sociale e 
ambientale sottoscritte dall’organizzazione 

 28,29 

 16 Partecipazioni ad associazioni di categoria  12 

Confini e Aspetti Materiali 17 Elenco degli Enti inclusi nel bilancio consolidato   30 

 18 Processo per la definizione dei contenuti del Report  32 

 19 Aspetti materiali identificati  23,24,25,26,27 

 20 Perimetro interno di ogni aspetto materiale  23,24,25,26,27 

 21 Perimetro esterno di ogni aspetto materiale  23,24,25,26,27 

 22 
Effetti delle ripetizioni d’informazione a disposizione in rapporti 
precedenti 

 4,32 

 23 Cambiamenti significativi rispetto al precedente bilancio  4 

Coinvolgim. stakeholder 24 Elenco degli stakeholder coinvolti  7 

 25 Identificazione e selezione degli stakeholder   7 

 26 
Approccio dell’organizzazione nel coinvolgimento degli 
stakeholder 

 7 

 27 
Aspetti chiave e criticità emerse dal coinvolgimento degli 
stakeholder  

 7 
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 codice  Richiesto p. 

Report Profile 28 Periodo di rendicontazione  34 

 29 Data di pubblicazione del precedente bilancio  34 

 30 Periodicità di rendicontazione  34 

 31 Contatti e indirizzi per informazioni sul bilancio  36 

 32 GRI content Index e scelta dell’opzione “in accordance”  34 

Garanzia 33 Attestazione esterna  36 

Governance 34 Struttura di governo dell’organizzazione  9 

 35 Processo di delega d’autorità  10 

 36 
Executive level con responsabilità economiche, sociali e 
ambientali 

 10 

 37 
Processi di consultazione tra stakeholder e il più alto organo di 
governo 

 9 

 38 Composizione del più alto organo di governo  9 

 39 Indicare se il Presidente ricopre anche un ruolo esecutivo  9 

 40 Qualifiche degli amministratori  9 

 42 
Coinvolgimento del più alto organo di governo e dei senior 
executive nello sviluppo, sostegno ed aggiornamento di valori, 
missione, strategie ed obiettivi 

 10 

 43 
Misure attuate per informare il più alto organo di governo in 
relazione agli aspetti economici, sociali ed ambientali 

 10 

 46 
Ruolo assunto dal più alto organo di governo nella revisione delle 
procedure per identificare e gestire gli impatti, le performance ed 
i rischi  

 10 

 47 
Frequenza con la quale il più alto organo di governo procede 
all’analisi degli impatti, delle performance e dei rischi 

 10 

 48 
Più alto organo di governo responsabile per l’approvazione del 
Bilancio di Sostenibilità e per la rendicontazione degli aspetti 
materiali 

 10 

 49 
Processi per comunicare problematiche al più alto organo di 
governo 

 9 

 50 
Tipi e numero di problemi segnalati al più alto organo di governo 
e azioni  

 15 

Incentivi e Remunerazione 51 Legame tra compensi di amministratori e alta direzione   9 

Etica ed Integrità 56 Principi, valori e norme di condotta  14,15 

 57 Supporto per aspetti connessi all’etica ed all’integrità  21 

 58 Rendicontazione di problematiche in relazione a etica e integrità  21 

Specific Standard Disclosures  
 DMA Approccio di Gestione  18 

Aspetti economici - 
Performance Economica 
(OECD) 

EC1 Valore economico direttamente generato e distribuito  30,31 

Indicatori di Aspetti 
Ambientali (OECD/UNGC) 

EN2 Materiali riutilizzati o riciclati  19 

Energia EN3 Consumo di energia all’interno dell’organizzazione  19 

 EN6 Riduzione del consumo di energia  19 

Conformità EN29 
Sanzioni per mancato rispetto di leggi e regolamenti in materia 
ambientale 

 15 

 EN34 Lamentele sugli impatti ambientali  15 

     

Aspetti sociali - Pratiche 
Lavorative e Lavoro Dignitoso 
(OECD/UNGC) – 
Occupazione 

LA1 Numero totale di nuovi assunti per età, sesso e regione  11 

 LA5 Salute e Sicurezza Professionale (OECD)  20 

Formazione e Cultura (OECD) LA9 Formazione del personale  22 

 LA16 Lamentele sulle pratiche di lavoro  15 

Meccanismi di Danno dei 
Diritti Umani 

HR12 Numero di lamentele legate ai diritti umani  15 

Società     

Conformità (OECD) SO8 
Sanzioni monetarie e non per non conformità a leggi o 
regolamenti 

 15 

Meccanismi di Danno per 
l'Impatto sulla Società 
(OECD) 

SO11 Numero di lamentele legate all’impatto sulla società  15 
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Contatti e certifi cazione

È a disposizione degli utenti interessati un’area web concepita come 
punto di contatto per questioni riguardanti il report e i suoi conte-
nuti, all’indirizzo www.educatt.it/bilanciodimissione, nella quale si 

trovano anche le edizioni precedenti e alcuni approfondimenti. Tutte le 
informazioni possono essere richieste – e le opinioni sul report inviate – 
anche per email all’indirizzo bilanciodimissione@educatt.org [ G 4 - 3 1 ]
Informazioni complete di contatto della Fondazione EDUCatt sono dispo-
nibili a p. 2 di questa pubblicazione.

GARANZIA ESTERNA SUL LIVELLO DI APPLICAZIONE [ 3 2 ]

Il livello di applicazione delle Linee Guida 
GRI 4 - CORE è stato certifi cato dallo studio 
Triberti - Colombo e Associati
(Milano - Torino - Roma)

Dott. Comm. Paolo Triberti 
Dott. Comm. Corrado Colombo 
Dott. Comm. Giorgio Agnello 
Dott. Comm. Fabio Alesi 
Dott. Comm. Paolo Bergamasco 
Dott. Comm. Valeria De Cicco 
Dott. Comm. Silvio Formenti 
Dott. Comm. Piergiorgio Gusso 
Dott. Luca Insabato Cons. Lav. 
Dott. Comm. Luigi Lepore 
Dott. Comm. Mara Losi 
Dott. Comm. Gianluca Panizza 
Dott. Comm. Maria Paola Pecollo 
Dott. Comm. Monica Poletto 
Dott. Comm. Filippo Purghè 
Dott. Comm. Giovanna Rita 
Avv. Nicola Salvarani 
Dott. Elsa Ségard Esp.Contabile 
Dott. Comm. Pino Sorrentino 
Avv. Vittorio Versace 

Avv. Patrizia Tovazzi – Of Counsel 

Dott. Comm. Anna Aimetti  
Dott. Comm. Pietro Aspesi 
Dott.ssa Chiara Bergamaschi Cons.Lav.  
Avv. Giovanna Camilli 
Avv. Lucia Campora 
Dott. Comm. Giuseppe Celestini 
Dott. Comm. Michele Ciccone 
Dott. Comm. Barbara Di Gregorio 
Dott. ssa Claudia Ferrari Cons. Lav. 
Dott. Comm. Vincenzo Frunzio 
Dott. ssa Claudia Garretta Cons.Lav. 
Dott. Comm. Gerardo Giannella 
Dott. Comm. Emanuela Glerean 
Dott. Comm. Irene Guerzoni 
Dott. Stefano Lunghi Cons.Lav. 
Dott. Comm. Alberto Mattiello 
Dott. Comm. Giorgia Mazzieri 
Dott. Comm. Mila Monova 
Dott. Comm. Gaia Napoli 
Dott. Comm. Enzo Pignataro 
Avv. Chiara Pisani 
Dott. Comm. Carlo Primerano 
Dott. ssa Antonella Rosati Cons.Lav. 
Dott. ssa Rosa Runci 
Dott. Comm. Stefania Silvestri 
Dott. Comm. Andreina Soffientini 
Dott. Comm. Gloria Torre 
Dott. Comm. Alfredo Tradati 
Dott. Comm. Carlo Triberti 
Dott. Comm. Mariangela Trivisani 
Dott. Comm. Yi Wu 

Dott. Manlio Caruso 
Dott.ssa Alessandra Cavagna 
Dott. Alessandro Crippa 
Dott.ssa Moira Di Muzio 
Dott. Fabio Gemelli 
Dott. Alberto Mariani 
Dott. Luca Pirola 
Dott.ssa Tzvetelina Spassov 
Dott.ssa Elisabetta Torrisi 
Dott. Stefano Versace 
Dott.ssa Xujie Zhou 

Milano 
20123 - Via Carducci, 32 
Tel. 02.855.031 - Fax 02.855.035.00 
e-mail: studio@tricol.it 

Milano – Area Legale 
20123 – S. Vittore, 16 
Tel. 02.366.336.63 
Fax 02.366.336.53 
e-mail: milano.legali@tricol.it 

Torino  
10121 – Piazza Carlo Felice 18 
Tel. 011.538.386 - Fax 011.537.389 
e-mail: segreteria@tricolto.it 

Roma  
00187  - Via Boncompagni 93 int.20 
Tel. 06.97273788 
Fax 06.97273584 
e-mail:segreteria-roma@tricol.it 

Codice fiscale 10444880156 
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